
PARTE PRIMA

LEGGI E REGOLAMENTI REGIONALI

(Codice interno: 528228)

LEGGE REGIONALE  16 aprile 2024, n. 10
Interventi a sostegno dei progetti a beneficio comune.

Il Consiglio regionale ha approvato

Il Presidente della Giunta regionale

p r o m u l g a

la seguente legge regionale:

Art. 1
Finalità.

1.   La Regione del Veneto, nel rispetto del principio di sussidiarietà orizzontale di cui al comma quarto dell'articolo 118 della
Costituzione e dell'articolo 5 della legge regionale statutaria 17 aprile 2012, n. 1 "Statuto del Veneto", promuove la
partecipazione, l'iniziativa e il sostegno dei soggetti privati nella realizzazione di progetti a beneficio comune.

2.   La Regione del Veneto, in conformità con gli obiettivi dell'Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile ai sensi della
risoluzione dell'Assemblea Generale dell'Organizzazione delle Nazioni Unite (ONU) del 25 settembre 2015, e nell'ambito della
Strategia Regionale per lo Sviluppo Sostenibile approvata con deliberazione consiliare n. 80 del 20 luglio 2020, di seguito
Strategia Regionale per lo Sviluppo Sostenibile, riconosce e valorizza le finalità di beneficio comune perseguite dalle società
benefit e dalle imprese ESG (Environmental, Social, Governance) operanti sul territorio regionale a sostegno dei progetti a
beneficio comune iscritti nel Registro di cui all'articolo 5.

Art. 2
Definizioni.

1.   Ai fini della presente legge si intende per:

a)   "società benefit": le società che nell'esercizio di una attività economica, oltre allo scopo di dividerne gli
utili, perseguono una o più finalità di beneficio comune ed operano in modo responsabile, sostenibile e
trasparente nei confronti di persone, comunità, territori e ambiente, beni ed attività culturali e sociali, enti e
associazioni ed altri portatori di interesse, ai sensi del comma 376 dell'articolo 1 della legge 28 dicembre
2015, n. 208 "Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità
2016)";

b)   "imprese ESG": le imprese che redigono la rendicontazione di sostenibilità di cui alla direttiva 26 giugno
2013, n. 2013/34/UE del Parlamento europeo e del Consiglio relativa ai bilanci d'esercizio, ai bilanci
consolidati e alle relative relazioni di talune tipologie di imprese e successive modificazioni ed alla
normativa statale di recepimento  così come disciplinata dal decreto legislativo 30 dicembre 2016, n. 254
"Attuazione della direttiva 2014/95/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 22 ottobre 2014, recante
modifica alla direttiva 2013/34/UE per quanto riguarda la comunicazione di informazioni di carattere non
finanziario e di informazioni sulla diversità da parte di talune imprese e di taluni gruppi di grandi
dimensioni" e successive modificazioni, anche a seguito del recepimento della direttiva 14 dicembre 2022, n.
2022/2464/UE del Parlamento europeo e del Consiglio che modifica il regolamento (UE) n. 537/2014, la
direttiva 2004/109/CE, la direttiva 2006/43/CE e la direttiva 2013/34/UE per quanto riguarda la
rendicontazione societaria di sostenibilità, ovvero che, anche se non obbligate, effettuano investimenti ESG
aventi finalità di sostenibilità ambientale, responsabilità sociale e qualità della governance aziendale, nei
progetti a beneficio comune inseriti nel Registro di cui all'articolo 5;

c)   "beneficio comune": il perseguimento di uno o più effetti positivi, o la riduzione degli effetti negativi, su
persone, comunità, territori e ambiente, beni ed attività culturali e sociali, enti e associazioni ed altri portatori
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di interesse, di cui al comma 376 dell'articolo 1 della legge 28 dicembre 2015, n. 208.

d)   "progetto a beneficio comune": il progetto, l'iniziativa ovvero ogni altra attività avente finalità di
beneficio comune, realizzati o da realizzarsi sul territorio regionale, proposta o gestita o partecipata:

1)   dalla Regione;

2)   da uno o più enti locali;

3)   dalla Regione o da uno o più enti locali, in convenzione, intesa, protocollo o ogni altra
forma di accordo con soggetti, pubblici o privati, anche avviati su iniziativa di questi
ultimi.

Art. 3
Attori.

1.   La Giunta regionale, ai fini dell'attuazione della presente legge, coinvolge i seguenti attori:

a)   le società benefit che operano sul territorio regionale;

b)   le imprese ESG che operano sul territorio regionale, anche in forma aggregata;

c)   i soggetti di cui ai numeri 1, 2 e 3 dell'articolo 2, comma 1, lettera d).

Art. 4
Elenco regionale delle società benefit e delle imprese ESG.

1.   La Giunta regionale istituisce presso la struttura regionale competente, l'elenco regionale:

a)   delle società benefit;

b)   delle imprese ESG che aderiscono ai progetti a beneficio comune inseriti nel Registro di cui all'articolo 5.

2.   La Giunta regionale disciplina il funzionamento, le modalità e le procedure per l'iscrizione, anche per il tramite della
piattaforma digitale di cui all'articolo 7.

3.   L'elenco è pubblicato nella piattaforma digitale di cui all'articolo 7, è suddiviso per territorio e contiene, altresì, le
informazioni utili sulle attività a beneficio comune delle società benefit e delle imprese ESG iscritte nell'elenco regionale
previsto dal presente articolo.

Art. 5
Registro dei progetti a beneficio comune.

1.   La Giunta Regionale istituisce, presso la struttura regionale competente, il Registro dei progetti a beneficio comune da
realizzare sul territorio regionale, di seguito Registro, a disposizione delle società benefit e delle imprese ESG.

2.   I soggetti di cui all'articolo 2, comma 1, lettera d), promotori, gestori o coordinatori del progetto a beneficio comune,
comunicano alla struttura regionale competente i progetti stessi per la loro iscrizione nel Registro.

3.   La Giunta regionale, entro novanta giorni dall'entrata in vigore della presente legge, sentita la competente commissione
consiliare, disciplina il funzionamento e la tenuta del Registro, anche per il tramite della piattaforma digitale di cui all'articolo
7.

4.   Il Registro è pubblicato nella piattaforma digitale di cui all'articolo 7 ed è suddiviso per territorio. Nel Registro è istituita
un'apposita sezione per i progetti a beneficio comune afferenti alle linee di intervento della Strategia Regionale per lo Sviluppo
Sostenibile.

5.   I soggetti di cui all'articolo 2, comma 1, lettera d), promotori, gestori o coordinatori del progetto a beneficio comune,
comunicano annualmente alla struttura regionale competente una relazione sullo stato di attuazione dei progetti a beneficio
comune iscritti nel Registro.
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Art. 6
Azioni.

1.   La Giunta regionale, per il conseguimento delle finalità di cui alla presente legge:

a)   favorisce la realizzazione dei progetti a beneficio comune iscritti nel Registro, anche promuovendo la
messa a disposizione di immobili e terreni da parte delle pubbliche amministrazioni per la realizzazione dei
progetti stessi nonché facilitando la comunicazione, anche per il tramite della piattaforma digitale di cui
all'articolo 7, tra le società benefit, le imprese ESG e i soggetti di cui all'articolo 3, comma 1, lettera c);

b)   monitora, sulla base delle informazioni ricevute ai sensi del comma 5 dell'articolo 5, la realizzazione dei
progetti a beneficio comune iscritti nel Registro;

c)   prevede appositi bandi regionali nonché priorità nell'accesso ai fondi o nei bandi regionali alle imprese
iscritte nell'elenco di cui all'articolo 4 che hanno effettuato investimenti nei progetti a beneficio comune
iscritti nel Registro, nel rispetto della normativa dell'Unione europea e statale in materia di aiuti di stato;

d)   favorisce la promozione e organizzazione di giornate ed eventi informativi, anche a cadenza annuale,
sulle proposte e sullo stato di realizzazione dei progetti a beneficio comune iscritti nel Registro, anche in
collaborazione e con il coinvolgimento dei soggetti di cui all'articolo 3 nonché promuove protocolli con le
Università o altri soggetti, pubblici o privati, al fine di supportare le realtà produttive venete nella conoscenza
degli standard di valutazione e di misurazione dell'impatto che i progetti a beneficio comune generano nel
contesto economico, sociale o ambientale di riferimento.

2.   La Giunta regionale definisce il coordinamento e l'attuazione degli interventi di cui al comma 1, i contenuti per la redazione
della relazione di cui al comma 5 dell'articolo 5 applicando gli standard per le rendicontazioni in materia di sostenibilità
applicati a livello dell'Unione europea e statale nonché le altre attività di cui alla presente legge.

Art. 7
Pubblicità e piattaforma digitale.

1.   Al fine di garantire accessibilità, trasparenza e pubblicità, la Giunta regionale attiva una piattaforma digitale per mettere in
rete l'elenco delle società benefit e delle imprese ESG di cui all'articolo 4 nonché le informazioni e la documentazione
individuati dalla Giunta regionale, ivi compresa la documentazione che ciascuna società o impresa di cui alle lettere a) e b) del
comma 1 dell'articolo 2 è tenuta a pubblicare ai sensi della vigente normativa in materia di beneficio comune, al fine di
consentirne l'accesso pubblico.

2.   Tramite la piattaforma digitale, è pubblicato, altresì, l'elenco dei progetti a beneficio comune inseriti nel Registro nonché le
informazioni e la documentazione dei progetti individuati dalla Giunta regionale e l'impatto sul territorio di ciascuno di essi.

3.   La piattaforma di cui al comma 1 contiene una apposita sezione di buone pratiche, finalizzata a promuovere le positive
prassi delle società e delle imprese di cui alle lettere a) e b) del comma 1 dell'articolo 2 nonché a facilitare la creazione di
competenze utili alla loro operatività.

Art. 8
Tavolo tecnico sui progetti a beneficio comune.

1.   La Giunta regionale, per il conseguimento delle azioni e l'attuazione di quanto previsto dagli articoli 6 e 7, istituisce un
tavolo tecnico composto dalle strutture regionali competenti in materia di progettazione e attuazione di progetti a beneficio
comune, coordinato dalla struttura regionale competente in materia di programmazione generale.

2.   Il tavolo tecnico di cui al comma 1 può formulare proposte da sottoporre ai soggetti di cui all'articolo 2, comma 1, lettera
d), anche inviate al tavolo tecnico dai soggetti interessati.

3.   La partecipazione al tavolo tecnico di cui al comma 1 non comporta oneri aggiuntivi a carico del bilancio regionale in
quanto ai suoi componenti non spetta alcun compenso, gettone di presenza o rimborso spese.

Art. 9
Clausola valutativa.

1.   La Giunta regionale presenta alla competente commissione consiliare, con cadenza annuale, la relazione sullo stato di
attuazione dei progetti a beneficio comune, ivi compreso l'impatto sul territorio di ciascuno di essi.
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Art. 10
Norma finanziaria.

1.   Agli oneri in conto capitale derivanti dall'applicazione del comma 1 dell'articolo 7, quantificati in euro 175.000,00 per
l'esercizio 2024, si fa fronte con le risorse allocate nella Missione 14 "Sviluppo economico e competitività", Programma 01
"Industria, PMI e Artigianato", Titolo 2 "Spese in conto capitale", la cui dotazione è incrementata riducendo di pari importo le
risorse del fondo di cui all'articolo 7, comma 2, della legge regionale 22 dicembre 2023, n. 32, allocato nella Missione 20
"Fondi e accantonamenti", Programma 03 "Altri fondi", Titolo 2 "Spese in conto capitale" del bilancio di previsione
2024-2026.

2.   Agli oneri correnti derivanti dall'applicazione del comma 1 dell'articolo 7, quantificati in euro 75.000,00 per ciascuno degli
esercizi 2025 e 2026, si fa fronte con le risorse allocate nella Missione 14 "Sviluppo economico e competitività", Programma
01 "Industria, PMI e Artigianato", Titolo 1 "Spese correnti", la cui dotazione è incrementata riducendo di pari importo le
risorse del fondo di cui all'articolo 7, comma 1, della legge regionale 22 dicembre 2023, n. 32, allocato nella Missione 20
"Fondi e accantonamenti", Programma 03 "Altri fondi", Titolo 1 "Spese correnti" del bilancio di previsione 2024-2026.

3.   Agli oneri correnti derivanti dall'applicazione del comma 1, lettera b, dell'articolo 6, quantificati in euro 40.000,00 per
ciascuno degli esercizi 2025 e 2026, si fa fronte con le risorse allocate nella Missione 14 "Sviluppo economico e
competitività", Programma 01 "Industria, PMI e Artigianato", Titolo 1 "Spese correnti", la cui dotazione è incrementata
riducendo di pari importo le risorse del fondo di cui all'articolo 7, comma 1, della legge regionale 22 dicembre 2023, n. 32,
allocato nella Missione 20 "Fondi e accantonamenti", Programma 03 "Altri fondi", Titolo 1 "Spese correnti" del bilancio di
previsione 2024-2026.

4.   Agli oneri correnti derivanti dall'applicazione del comma 1, lettera c, dell'articolo 6, quantificati in euro 100.000,00 per
ciascuno degli esercizi 2025 e 2026, si fa fronte con le risorse allocate nella Missione 14 "Sviluppo economico e
competitività", Programma 01 "Industria, PMI e Artigianato", Titolo 1 "Spese correnti", la cui dotazione è incrementata
riducendo di pari importo le risorse del fondo di cui all'articolo 7, comma 1, della legge 4 regionale 22 dicembre 2023, n. 32,
allocato nella Missione 20 "Fondi e accantonamenti", Programma 03 "Altri fondi", Titolo 1 "Spese correnti" del bilancio di
previsione 2024-2026.

5.   Agli oneri correnti derivanti dall'applicazione del comma 1, lettera d, dell'articolo 6, quantificati in euro 60.000,00 per
ciascuno degli esercizi 2025 e 2026, si fa fronte con le risorse allocate nella Missione 14 "Sviluppo economico e
competitività", Programma 01 "Industria, PMI e Artigianato", Titolo 1 "Spese correnti", la cui dotazione è incrementata
riducendo di pari importo le risorse del fondo di cui all'articolo 7, comma 1, della legge regionale 22 dicembre 2023, n. 32,
allocato nella Missione 20 "Fondi e accantonamenti", Programma 03 "Altri fondi", Titolo 1 "Spese correnti" del bilancio di
previsione 2024-2026.

_____________________________

La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione. È fatto obbligo a chiunque spetti di
osservarla e di farla osservare come legge della Regione veneta.

Venezia, 16 aprile 2024

Luca Zaia

_____________________________
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Dati informativi concernenti la legge regionale 16 aprile 2024, n. 10 

Il presente elaborato ha carattere meramente informativo, per cui è sprovvisto di qualsiasi valenza vincolante o di carattere 
interpretativo. Pertanto, si declina ogni responsabilità conseguente a eventuali errori od omissioni.

Per comodità del lettore sono qui di seguito pubblicati:

1 -   Procedimento di formazione
2 -   Relazione al Consiglio regionale
3 -   Note agli articoli
4 -   Strutture di riferimento

1. Procedimento di formazione 

- La proposta di legge è stata presentata al Consiglio regionale in data 10 maggio 2023, dove ha acquisito il n. 204 del registro 

-  Il Consiglio regionale, su relazione della Terza Commissione consiliare, relatore il consigliere Roberto Bet, e su relazione di 
minoranza della Terza Commissione consiliare, relatore il consigliere Arturo Lorenzoni, ha esaminato e approvato il progetto 
di legge con deliberazione legislativa 9 aprile 2024, n. 10.

2.  Relazione al Consiglio regionale

-  Relazione della Terza Commissione consiliare, relatore il consigliere Roberto Bet, nel testo che segue:

“Signor Presidente, colleghi consiglieri,
con la presente proposta di legge, la Regione del Veneto promuove la partecipazione, l’iniziativa e il sostegno dei soggetti pri-

-

l’uso responsabile delle risorse umane e naturali e la capacità di soddisfare anche istanze sociali. Ogni impresa produce un impatto 

possa portare ad un aumento sia della redditività per l’impresa che del benessere per la collettività. 

L’importanza e l’innovazione della presente proposta di legge consistono nell’attribuire alla Regione del Veneto un ruolo attivo 

-

sul territorio del Veneto. In un momento storico in cui le risorse pubbliche sono scarse, questo nuovo sistema mira ad indirizzare 
le risorse dei privati verso progetti utili al territorio, evitando dispersioni di risorse e migliorando la qualità stessa dei progetti.
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La presente proposta si articola come segue: 

-

-

-
-

Il Consiglio delle Autonomie Locali ha espresso parere favorevole in data 3 luglio 2023.

febbraio 2024 ha approvato, a maggioranza, il progetto di legge regionale n. 204 che viene ora sottoposto all’esame dell’Assemblea 
consiliare.

-  Relazione di minoranza della Terza Commissione consiliare, relatore il consigliere Arturo Lorenzoni, nel testo che segue:

“Signor Presidente, colleghi consiglieri,
grazie al collega Bet, che ha promosso questo progetto di legge e ne ha accompagnato nei mesi scorsi in commissione il percorso. 
Io credo che sia un progetto di legge positivo, nel suo complesso, che interviene su una materia importante, ha illustrato bene 

il collega, l’evoluzione dello scopo dell’impresa, che non si limita più a dare risposte ai propri azionisti, ma che si interfaccia con il 
mondo e che vuole essere una parte di una società che dialoga, che si integra, che lavora insieme.

-
postazione che limita il tipo di attività, di intervento, ad alcuni dei casi possibili e non i più innovativi nel dialogo, nell’integrazione 

un po’ più di ambizione al progetto di legge. 
Cerco, però, di far comprendere, a voi colleghi, quali sono state un po’ le perplessità che hanno mosso la mia astensione in 

commissione. 
Allora, il progetto di legge riguarda due tipologie distinte di imprese, oltre al larghissimo mondo delle iniziative di rilevanza 

normate da una norma che, come è stato richiamato, in Italia è stata, diciamo così, emanata tra il primo Paese al di fuori degli Stati 

La seconda tipologia di impresa, invece, sono le imprese che, su base volontaria, redigono una rendicontazione di sostenibilità 

tipologie diverse, entrambe queste tipologie di impresa hanno un obiettivo, di valorizzare la ricaduta sociale della propria attività. 
Quindi vocate, in qualche modo, a dialogare, in senso ampio e costruttivo, con il territorio in cui operano.

-

al bilanciamento tra l’interesse dei soci e l’interesse della collettività con tre riferimenti forti.
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-
lantropiche, ma si tratta di pensare già come posso io essere integrato?

Secondo punto paletto nell’attività è la responsabilità, quindi si impegnano a considerare l’impatto dell’impresa sulla società e 
l’ambiente per creare valore sostenibile nel lungo periodo per tutti gli interlocutori.

standard di terze parti i risultati conseguiti, i loro progressi e gli impegni futuri per migliorare l’impatto.

quindi questo va riconosciuto, cioè per tutte le società è possibile ripensarsi in una chiave di integrazione sociale e acquisire la 

-

fatto dalla Camera di Commercio, ma non è accessibile al pubblico. Bisogna fare una richiesta e chiedere le domande e si tiene la 

complessivamente 43 miliardi di euro. Il loro numero è in continuo aumento. Dal punto di vista territoriale il primato - qui però 

particolare. È vero che poi, se si va a fare la media sul numero complessivo dei dipendenti diviso il numero delle aziende, il numero 
-

tamente è un ambito in forte crescita, è un ambito che deve essere accompagnato anche dal decisore pubblico.
Vengo a quelle che sono un po’ le mie osservazioni. Il testo prende spunto da leggi simili che sono state prodotte in altre Re-

gioni, penso a quella della Regione Puglia dell’agosto del 2022, e rispetto alle scelte fatte dalla Regione Puglia, che ha un focus più 
sull’innovazione, ci sono due elementi forti: distingue il momento dell’attività produttiva, caratteristica dell’impresa, dal progetto 

-

un po’ antiquato. Avrei preferito un testo capace di promuovere una responsabilità sociale d’impresa a tempo unico, in cui l’attività 

tempi successivi.

-
male, è stato un passaggio sostanziale. Non c’è un rapporto gerarchico tra i buoni veneti medici e i pazienti che vengono assistiti 

di attività, ma in una logica di collaborazione, in una logica integrata, che è importantissima. Non c’è un rapporto paternalistico, 

dal punto di vista sociale.
Quindi, il processo produttivo, secondo me, deve essere ripensato in modo integrato, con il territorio, non per il territorio. 

Questa legge quindi è stata concepita per il territorio, che non è una cosa cattiva, però è un po’ superata da chi opera in modo 

dire, probabilmente anche a livello internazionale. Abbiamo operatori del privato sociale che altre realtà si sognano.

devono essere enti pubblici o comunque a guida di enti pubblici con partenariati e convenzioni.
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In questo modo si rischiava di escludere invece la capacità di traino, di proposizione, di ispirazione da parte del privato sociale 

Comuni e tutti gli altri, ma non necessariamente in un ruolo di coordinamento da parte dell’ente pubblico. Questo passaggio, se-
condo me, è importante per riuscire a favorire la collaborazione tra l’iniziativa privata e gli enti pubblici, ma non necessariamente 
in un rapporto gerarchico in cui l’ente pubblico guida.

bandi e priorità d’accesso alle iniziative promosse dalla Regione. Questo non deve trasformarsi in un bypass per cui le società non 

per avere un vantaggio nell’acquisizione dei fondi.
C’è un altro punto che nel progetto di legge non era previsto e che nella manovra emendativa è stato suggerito: quello di dare 

supporto alla valutazione di impatto. La valutazione di impatto è importantissima. Deve essere misurabile in base alla normativa, però 

che possono essere estremamente ottimiste da parte di chi le fa, ma estremamente incerte da parte di chi le deve valutare. Aiutare 

parti terze. Anche per questo ho chiesto che tra i vari compiti della Regione ci sia anche quello di aiutare le imprese, in partenariato, 

per superare parte dei limiti che ho cercato di individuare e di condividere con voi nella mia correlazione.

parte di un territorio. Ci sono, tra l’altro, tante iniziative nel nostro territorio regionale che vedono l’impresa come parte di una rete. 

fornitura elettronica viene trovata nell’arco di pochi chilometri e si possono costruire sinergie che, secondo me, sono straordinarie, 
a livello mondiale.

c’è solo la rete delle imprese, c’è la rete anche di un sociale che è estremamente dinamico e capace di rispondere e credo dovremo 

di tipo sanitario o di tipo ambientale, possano lavorare insieme per progettare la propria attività insieme.

3. Note agli articoli

Note all’articolo 1

Le funzioni amministrative sono attribuite ai Comuni salvo che, per assicurarne l'esercizio unitario, siano conferite a Province, 

I Comuni, le Province e le Città metropolitane sono titolari di funzioni amministrative proprie e di quelle conferite con legge 
statale o regionale, secondo le rispettive competenze.

Stato, Regioni, Città metropolitane, Province e Comuni favoriscono l'autonoma iniziativa dei cittadini, singoli e associati, per 

-
sciuti dalla Costituzione e dalle fonti del diritto europeo e internazionale.

-
pazione di tutti i cittadini all’organizzazione politica, economica e sociale della Repubblica.

-
gazioni sociali e si svolga nel rispetto dell’identità e dell’autonomia di ogni soggetto.

generale della collettività. Riconosce e favorisce il ruolo del volontariato.
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per la realizzazione di una comunità accogliente e solidale.
-

che, secondo criteri di ragionevolezza e proporzionalità, possiedono un particolare legame con il territorio, garantendo comunque 
ai minori i medesimi diritti.

Nota all’articolo 2

“Articolo 1

4. Struttura di riferimento

Direzione industria artigianato commercio e servizi e internazionalizzazione delle imprese 
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